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Ansoelazioni : 
In'Uklino - domicilio, nella 

«| Provincia e nel Regno, poi' 
Soci con diritto ad inser- 
gioni, masanno . ss: 24 
por gli altri. ..., > 18 
semestre, trimestre, mesa 
in-proporzione. - Par PE= 
stero aggiungere le spaso 
postali. x 
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CONFORTI 


NELLE SANTE MEMORIE. 
0000 


L'Italia, nelle tante contraddizioni 
odierne, abbisogna di riaffermare la fede 


i897 





în più degno © felice avvenire, ricor- , 


rendo, per conforto, alle sante memorie, 


cenza la proposta di celebrare a Torino 
nel 1898 il cinguantesimo anniversario 
dello Statuto, E. perchè, altre i festog- 
giamenti patriotici, avremo nel venturo 





N Gioraalo sce tutti i giorni, cccettuate le domeniche. — Si vende all’Emporio Giornali e presso i Tabaccai In Piazza Viftorio Fmanusio e Mercatovecchio, — Un numoro cent, 10, arretrato cent. 20, 





conosrenta affetto, con ammirazione de- 
vola, 

In quel «piccolo paese a più dell'Alpi» 
Re e popolo procedettero concordi 0 si 
emularono nel coraggio e nella costanza. 
Mentre negli anni tristamente mem 
rabili, cha seguirono il cadere della 
guerra nazionale iniziata nel 1848, gli 
altri Principi disertavano la causa d'I- 
talia, la tradivano, la buttavano ai piedi 








Le, (Per È 2 i dello straniero, Casa Savoia mantenne 
Quindi noi abbiamo accolta con compia- 


anno in quell'inclita Città una Espo- , 


sizione, abbiamo 
nostri produttori a presentarvisi, per 
attestare come in questo mezzo, secolo 
l’intera Nazione abbia progredito sotto 
l’ègida delle libere istituzioni. Quindi, 
avvicinandosi l’època ‘della solenne 
commemorazione, ci piace ricordare 
ogni iniziativa, la quale tenda a dare 
maggior dignità al cinquantesimo an- 
miversario, 

E tra le molte dimostrazioni, con cui 
tutte le Regioni si preparano per con- 
tribuire ai festeggiamenti, annotiamo 
oggi quella che viene dalla dotta Lo- 
logna, e non soltanto dolfa, ma alta- 
mente palriolica ; e consiste nell’ avere 
già, in data 20 novembre, costituiti due 


cutivo, per offerire, nel cinquantesimo 
anniversario dello Statuto, alla Città 
di Torino una bandiera d' onore. 

Ed ecco il manifesto nubilissimo con 
cui i due Comitati, numerasi e di nomi 
illustri nella Scienza, nell’ Arte, nel- 
Amministrazione e nella Politica, do- 

‘ mandano, per rendere più decorosa 
l'offerta, il concorso de’ connazionali. 


Agli Italiani, 

Abbiamo il convincimento lieto di 
bandire al popolo italiano una proposta, 
che sarà accolta dal favorevole suflragio 
di tatti, perchè risponde ai dettami 
della coscienza popolare. 

La città di Torino commemorerà nel- 
l’anno venturo il cinquantesimo anni- 
versario dello Statuto, che Carlo Alberto 
il Magnanimo «con lealtà di Re e con 
cuore di Padre» concedeva ai popoli 
del Regno Sardo e che poi si è mutato 
in Legge fondamentale dell’ Italia ricom- 
posta a vita di nazione. 

Quella commemorazione evocherà ne- 
gli animi nostri un periodo lungo e 
fortunoso di storia italiana, che ebbe il 
suo gran,centro nella capitale dell’ an- 





tico Regno Sabaudo, nella città di' To- | 


rino; la quale, dopo essere stata per 


«guardiana dell’ Alpi» contro le inva- 
sioni forestiere, slargò ia sua anima e 
innalzolla ad una funzione di italianità 
così pura, così generosa, € così potente, 
che oggi è debito di giustizia ogni città 
della Penisola si inchini a lei con ri- 
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«— Pochissimo signor Brun, pochis- 
simo, Utilizzando i materiali del vecchio, 
noi potremmo costruirne uno tutto 
nuovo con soli trentamila franchi. 

«= lo ho fatto dei calcoli e dei piani 
assai dettagliali ed assai esatti. — 
Eppoi è questione di umanità. Il pas- 
saggio di questo maledetto ponte è assai 
pericoloso; c'è là uno svolto dove le 
migliori vetture del mondo possono 
sconquassarsi o poco mepo. E" chiaro 
si o no? ° 

«— Ma madamigella, son pure più 
di cento anni che... 


«— Come? sclamò Luisa, siete voi . : 
‘eh’ ella possied 


nn repubblicano, poichè voi già lo siete 


un tantino, siete voi che mì venite fuori , È i È 
! ella consente a prender marito, sarà 


con simili ragioni ? 

«— Ma, e il progresso, signor Bran? 
E il moto ascondente tanto nei riguardi 
dell'industria, quanto in quelli della po- 
litica ? la verità signor Brun, io conosco 
le vostre ambizioni segrete; voi volete 
diventar senatore. Ebbene, se voi non 
vi impegnate proprio sul serio, io co- 
spirerò contro -di voi per far andar a 


infervorato anchò i’ 


intatta la fede giurata al popelo e alla 
libertà. Tra Poltimo voto di Carlo AY- 
berto morente a Oporto, e i risoluti 
propositi del giovane Re Vittorio Emai- 
nuele, la città di Torino sorse nella sua 
indomita virtù; non pesò i sacrifici, 
non contò i pericoli. 

La bandiera raccolta lacera e san- 
guinosa sul terreno di Novara ella non 
volle ripiegare secondo i consigli della 
prudenza, ma la sventolò più ardita 
inuanzi alla gran famiglia italiana, dalle 











: Alpi al mar Jonio, come un richiamo 
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al dovere e come il segnacolo dell’ av- 
venire. Intorno a quella bandiera per 
divcì anni i perseguitati di tutta Italia 
trovarono un rifugio, gli esuli una patria, 
i lidenti e i dubitosi un forolare di 
virtù civili in cui ringagliardire le spe- 
ranze 0 farle rivivere. 

Mandiamo, o Italiani, un grido d'amore 
alla città di Torino! 

La Bandiera d' onore, cha concordi 
le offriremo, consacrandone il dono con 
perenne ricordo, sia come un doppio 
simbolo, che esprima: — il vincolo 
indissolubile della nostra Unità, per la 
quale tanti aiuti di sapienza, di sa- 
erifizi e di magnanime iniziative ci 





i vennero dal Piemonte, — e Ja nostra 


21: ’ i 
Comitati, uno generale e l’altro ese- | saldissima fede nel 


grande avvenire 
che Dio prepara a questa cara Patria, 
malgrado che dopo un periodo eroica- 
mente guneroso e felice di nostra istoria 
un sieno mancati errori di nomini e 
insulti di fortuna, 

Et ora il nostro grido sia: « Viva il 
Piemonte! Viva Torino!» 


= ++ —_ —_ 


Il convegno delie. depulazioni provinciali 


a Milano 
per i manicomi ed i brefotrofi. 


Domenica a Milano ebbe luogo l’ an- 
nunciata riunione dei delegati delle de- 
putazioni provinciali dell’ Alta Italia, per 
prendere opportuni concerti intorno al 
servi;io dei Manicomi e dei Brefotrofi. 

La riunione, dovuta alliniziativa della 
deputazione provinciale milanese, ebbe 
luugo nel pomeriggio sotto la presidenza 
del comm. Gorla, Erano rappresentate 
28 provincie, fra cui la nostra dall'avv. 


. Pietro Biasutti. 


La discussione si aggirò sulle pro- 
poste da farsi al governo per le modi- 
ficazioni al progetto di legge Rudinì 
sui manicomi, presentato al Senato 
nella tornata del 4 maggio, essendosi 
concordamente deliberato di rinviare 
ad altre riunioni — che si terrannno 
ai primi del venturo anno — la que- 


iù secoli a] i . stione della riforma dei brefotroli e 
CO ALI celebrò di. poeta | quella del progetto di legge Rudinì sulla 


organizzazione delle provincie, 

Tutti furono d'accordo nella mas- 
sima che sia da escludersi la ingerenza 
governativa nelle nomine e nella ge- 
stione. Si riconobbe la necessità di te- 


picco la vostra candidatura, poichè ho 
dell’ influenza io, voi lo sapete! Niente 
ponte ? Niente senato ! 

«— In questo caso, madamigella, vi 
premetto di esaminare... 

«— Niente esaminare! giurate! 

«Noi eravamo giunti sull'alta ripa 
della fiumana. Luisa sempre ridendo, 
prese la mano di Brun e alzandola al 
dissopra del ponte: , 

«— Giurate signor senatore | 

«— Giuro, rispose Brun sorridendo, 
ma anco arrossendo un po’. 

«— Benissimo. Ecco come bisogna 
contenersi con gli uomibi di Stato. 

«— Luisa riprendendo ja sua calma, 
si mise a camminare dietro di noi con 
Brun e le sue figlie. 

«— Signor di Chaumont, — mi disse 
Brun, quando eravamo di alcuni passi 
più innanzi, voi avete una cugina che 
val tant'oro che pesa! Senza scherzi, e 
ponendo da parte le virtù. ordinarie 
le al più alto grado, è la 
donna più intelligente che esista! Se 
nia donna impareggiabile, ed io non 
compiangereì certo... 

«Delle grandi grida mandate 
di noi, gli troncarono la parola. 

«lo mi voltai mldieiro vivamente, e 
vidi la signora Brun, le sue figlie e 
Luisa, l'ultima, correre verso di noi 
con dei gesti di spavento, 


dietro 











NED 








nere separato il sorvizio tecnico dal 
servizio amministrativo, da tenersi am- 
bedue sotto Ja dipendenza della Depu- 
tuzione Provinciale, Riguardo alla que- 
stione finanziaria, non si prese alcuna 
deliberazione, essendo un argomento 
che va minutamente esaminato e di- 
SCUSSO. 

Un'altra seduta si tenne anche lu- 
nei, fer continuare la discussione, 


DUE INTERPELLANZE 
per l' affare Crispi. 

















Chiamiamolo così, nel gergo giudi- 
zia.io di Francia; ma già ognuno com- 
prende come trattisi delle accuse contro 
Crispi pei troppo moti pasticci bancarii. 
Or sino dalle prime. sedute della Ca- 
nera, per due interpellanze presentate 
alin Presidenza, si agiterà di. nuovo la 
quistione morale. Poichè da Bologna 
pervenne al Ministero di Grazia e Giu 
stizia- il famoso incartamento, e. l'on. 
Guardasigilli mon: farà altro se non 
trasmetterlo alla Camera, lasciandole 
l'iniziativa e da libertà d'una decisione. 
Così jeri il telegrofo riferiva da Roma. 
È la Camera dovrà pronuneiarsi, quando 
saranno annunciate e svolte due inter- 
pellauze; una dell'on. De Nicolò (di 
Destra) e t' altra dell’on. Marescalchi 
(li Sinistra). Aggiungevasi jeri, ma 
forse è un epigramma di avversarii 
implacabili, che lo stesso Francesco 
Crispi, nella prima seduta, si alzerà dal 
suo banco di Deputato per chiedere 
che la Camera lo metta in stato di 
accusa ! 

Noi, che non tributammo mai adu- 
lazioni a Francesco Crispi quand’ era 
potente, abbiamo ognora espresso rin- 
crescimento ‘per le. accuse piovutegli 
adiusso, perchè, per “esse e per le con- 
seguenze loro, verrebbe diminuito il 
pregio delle benemerenze patriotiche 
di questo Siculo che' pur seppe destar 
l’attenzione de' connazionali, e della 
cui opera si valsero il Re e l’Italia in 
certe ‘condizioni viflicili;“Ed ora -rinno- 
vasi il: rincrescimento, pensando che 
fra pochi giorai, col nome di lui si 
inacerberà una triste e scandalosa leg- 
genda, 

Dell’on. De Nicolò ignoriamo gli in- 
tendimenti, e li sua interpellanza po- 
trebbe essere indirizzata allo scopo di 
richiamare genericamente i Magistrati, 
eziandio de' più alti gradi, alla coscienza 
del dovere, aflinchè la Legge sia eguale 
per tutti; ma riguardo all’altro inter- 
pellante, l'on. Marescalchi di Sinistra, 
si tenta oggi di gettare foschi sospetti 
circa gli intendimenti. Anzi la Tribuna 
di jeri riportava due lettere, scritte nel 
9i.e nel 93 dal Marescalchi e dirette 
all’avv. Palamenghi - Crispi, da cui ri- 
sulterebbe avere lui ricevuti beneficj 
dall’ ex - Presidente del Consiglio, oggi 
tanto vituperato. Quindi questa seconda 
interpellanza verrebbe alla Camera con 
una brutta taccia, cioè con: il motto 
proverbiale essere l' ingralitudine l’ in- 
dipendenza del cuore. G. 























L’ Autorità giudiziaria’ di 
iniziò processo contro don Luigi Loppi, 
parroco di Santa Maria del Trivio, il 
quale scacciò la bandiera italiana dalla 
chiesa durante un funerale. 


Velletri 





«Un toro si era dato ad inseguirle; 
egli non era più che a pochi passi da 
Luisa. Per istinto io mi gettai fra lei 
e l’animale furibondo e coperto di 
sangue: era quello stato ferito nel- 
i’ arena. 

«Il toro s'avventava alin mia volta, 
e abbassò la testa per colpirmi. Allora 
mi ricordai quanto aveva notato du- 
rante la corsa, e lo afferrai vivamente 
per le corna, cercando atterrari». Ma 
mi fu impossibile riuscirvi, benchè io 
ubbia i polsi solidi. Riuscii però ad ar- 
restarlo, tenendolo in modo ch’ ei non 
potesse muoversi. 

«Tuttavia le mie forze. andavansi 
esaurendo, ed egli stava probabilmente 
per passarmi sul corpo, quando vidi 
accorrere, ilalla parte del ponte, una 
folla di. gente che gridava. perduta- 
mente. 

«Uno dei gnardiani del circo, giun- 
geva intanto a galoppo del suo cavallo. 
Egli passò come un lampo vicino a me 
e con fulminca rapidità menò al toro 
im colpo del suo tridente, 

«La bestia, urlanslo di dolore si gettò 
allora fuor della ripa, dandosi a corsa 
per la campagna. 

«— Sieto voi ferito Luciano? 
lisse Luisa, pallida pallida. 

«— No, ne, è ìl sangue del toro, 

«— Allora, grazie per me e per mia 
madre, — soggiunse ella con gravità. 





mi 





VEL FI 


POLITICO - AMMINISTRATIVO - € 














ESRCIALE - LETTERARI 





Perchè Barat ri 
ha saritto fe su: mamario d' Aff.oi. 


Crediamo interessante, riprodurre dal 
libro del Generale Baratiori testà pub- 
blieato, la pr one, nella quale egli 
spiega il perchè scrisse le sue memorie. 





Colpito dalfa massima fra le sventure, 
mi sono ritirato nella solitudine dei 
monti nativi, e qui, nel silenzio, ho me- 
ditato sugli avvenimenti che ci hanno 
condotto alla catastrofe di Ailna, col - 
l'intensità di un’ unica idea : — l'esame 
della mia coscienza. 

Quante speranze deluse, quali disin- 
ganvi, che ma avevano per me se- 
gnato quel periodo nefasto della nostra 
vita coloniale, che si chiudeva col lutto 












della patria! 
Mi si affacciarono man mano le più 
iristi giornate dell’esistenza mia: e si 


affolarono intorno le immagini di tante 
persone, le rimembranze di tante cose, 
mentre vedeva crollare tutto l’edificio 
alla cui costruzione avevo sacrificato 
ogni mia facoltà, ogni mio pensiero, o- 
gni mia allezione, nella fiducia di ren- 
dere servizio alla patria. 

Lottando contro lo strazio e rontro 
lo scorametito; coll’ anina temprata dal 
delore supremo che soffoca ogni altra 
passione, mi posi ad analizzare di fronte 
a me medesimo i fatti nella memoria 
mia, deciso a cercare -le cause ed a 
studiare le conseguenze raggruppandole 
cronologicamente colla maggior possi- 
bile chiarezza. 

E rievocai la storia della C:lonia nelle 
sue vicende di pace e di guerra, di 
studi e di esperimenti, di lusinghe e di 
ansie, di fede e di trepidazione, di glorie 
e di disgrazie... 

Un uragano si adensiva lontano sui 
monti del sud. Le più funeste e strane 
circostanze. si unirono per tagliarci le 
braccia nel prevenire, nello scongiurare, 
nel dividere l'invasione: — ed ogni ne- 
goziato, ogni preparazione politica € 
militare, ogni alleanza... tutto andava 
ad iufrangersi contro. lo scoglio di amba 
Alogi. E poi, dopo.:tre. mesi, durante i 
quali tutta 1’ Etiopia in armi era fer- 
mata alla frontiera eritrea, mentre la 
patria era pronta a qualsiasi sacrificio, 
mentre si struggeva anelano una im- 
minente vittoria — Ja sconfitta colpiva 
la patria e la Colonia suscitando le ire 
del popolo. — Eppure, malgrado te in- 
eredibili fatalità, che resero più atroce 
la sconfitta, il nemico, così forte di nu- 
mero, così baldanzoso per natura, volse 
il tergo e tornò alle site terre disposto 
a concludere la pace. 

Il cuore mi sanguinava; ma i fatti 
storici si presentavano sempre più evi- 
denti alta mia mente; ma, nell’angoscia, 
l’anima si elevava e si purificava, ed 
ogni sentimento individuale spariva nel 
dolore che abbraccia tutti i dolori onde 
ha sofferto la patria. 

E allora scrissi, pensando alla patria, 
qui dove adolescente imparai ad amarla 
prima del sun risorgimento ed a so- 
spirarla unito, granda e gloriosa; qui 
donde sono emigrato per consacrare 
tuttn me medesimo e per tutta la vita 
a lei; qui dove sono tornato dall'esilio 
coll’ animi sempre fervida per. lei, 
e colle più ridentì speranze pel suo av- 
venire; qui dove ora vivo tanto più 
palpitando per lei, quanto ho più sot» 


Mtb PILA LO PLATA NOTITIA RIZLFTZIANII I 














‘qLa folla accorreva intanto da ogni 
parte, ed io fui oggetto di un’ovazione. 
Tutti gridavano: Evviva il coraggioso 
E poscia fu soggiunto: Evviva ii si- 
gnore che ama i tori! 

«Divenni popolare d'un tratto, E vuoi 
tu che lo dica? Mi sentii fiero di me, 

«Continuiamo la nostra passeggiata, 
disse Luisa un po’ pallida ancora, ma 
dominando la sua emozione con una 
forza visibile di volontà. 

« Elia poscia riprese, ridenilo di quel 
sus riso enigmatico che ora compremi 

«— Signor Brun. colpa vostra, è 
colpa del signor sindaco! Voi sapete 
che i nostri campagatoti hanno fa 








stano a tale mania, perchè così evitano 
la fatica di ricondurre gli animali, che 
una volta scappati, ternano alte lero | 
praterie, attraverso i campi, pestando i i 
raccolti ed insegnonilo le pegsone che i 
incontrano, e voi permettete în simile | 
basterebbe per vietare tiito ciò, ma È 
invece f.., Capisro che i padroni dei 


abuso ! 

«— Un editto del signor sindaco 
tori, ed i guardiani sono degli elettori > 
influenti !...- 





«— Al, madamigolla, potete voi 
credere ?.. | 
«— Sì, lo-credo, lo credo senza: 


dubbio. 
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i 
mania «ti far scappare 1 tori, che i pro» ! rabile tramonto «di sole! Come il picco 
prietarj di essi ed i guardiani si pre- ! Saint- Lup è bello sotto quegli ultimi 
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‘ Inserzioni? 
Lo interzioni di inninei, 
arifenli” comanicati;N0e 
erologio, atti di ringra= 
siatento, ceo si ricor 
vano noicaniania presso 
DBilicio di Amminidira» 
Zione, Via Gorghî, Nu 
mere 48 » Hdino, ò 
Lercara 


s}—- 


ferto e quanto più mi sento nel cuore 
le giornate del 1859 è del 1860. 

E quando si pensa alfa patria, e in 
questo ambiente e con queste memorie, 
gti individui si fondono negli avveni- 
menti, le miserie srompatono, le ire si 
placano e sorge, alto ed imperioso, il 
dovere, il bisogno della verità, 

E serissi per me e per lo storico av- 
venire — non a speciale difesa della ‘ 
mia persona: e dallo scritto cancellai 
inesorabilmente ogni parola che mi 
sembrasse non necessaria alla rigida 
esposizione, non improntata alla calma 
serena ed imparziale. 

Scrissi di me come fosse questione 
di una ferza persona, volendo essere 
obbiettivo e sincero non solo nella so- 
stanza, ma anche apparire tale nella 
forma : e dallo seritto scartai ogni re- 
eriminazione, ogni parola amara, ogni 
vano scambio di responsabilità, ogni, 
accusa che non balzasse per se me- 
desima manifesta dai fatti e dai docu» 
menti, 

Auguro poi che ii Ministero, nell’ in 
teresse della verità e per togliere molti 
veli che coprono ancora un periodo 
. critico ed interessante della Storia co- 
loniale; li pubblichi integralmente, si- 
curo non esservi in quelli nessun se- 
greto che possa recare nocumento, ov- 
vero dare ombra alle nostre conve- 
nienze internazionali. 

Il mio riserbo di esporre soltanto gli 
avvenimenti indiscutibili, lascia neces» 
sariamente molte lacume: donde it ti- 
tolo di Memorie che ho creduto di dare 
al libro. L'uomo, massime l'attore degli 
avvenimenti, per quanto sincero di sè..... 
è soggetto a dimenticanze, ad errori, 
ad allucinazioni — e la verità intera 
e nuda non può balzare dalla testa di 

n_solo. 

Perciò, invece di aspettare ancora 
per qualche anno ‘che il flutto delie 
passioni sia interamente calmato ——come 
era mio proposito. e coma mi consiglia» 
vano alcuni amici — pubblico il mio 
libro ora che gli attori ed i testimoni 
sono ancora vivi. Essi possono riempire 
fe lacune lasciate, sia volontariamente, 
perchè io non era in grado di provare 
con documenti il racconto, sia per di» 
menticanza 0 per ignoranza der fatti; 
| essi possono. presentarli sotto luce 
diversa alla riflessione dei lettori ed al 
. giudizio dello storico ; essi trovare nuovi 
, collegamenti tra cause ed effetti; essi 
: fornire elementi più chiari e persuadenti 
, di giudizio e sulf'agare, ovvero ‘cor- 
| reggere la narrazione mia ; essi insomma 
‘ possono far sorgere !a discussione, dalla 
| quale si elevi limpida la verità nell’ in- 
teresse della nazione. 

i Noi, per quanto agenti responsabili, 
come individui siamo polvere ed ombra 
rispetto alla vita della nazione. Per 

. conto mio, esprimo soltanto il voto 

+ di potere negli ultimi anni’ della mia 

esistenza, contribuire a far . conoscere 

alla patria il passato, nella speranza che 

i possa tornarle di giovamento per l'av- 

venire. 

Arco, novembte 1897. 
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O. Baratieri. 
—_——————m__cuiuriurn 
In seguito ad indagini fatte per sco- 
prire gli autori degli ultimi quattro o- 
inicidi venivano arrestate a» Palermo 
‘ diciotto persone, ritenute appartenenti 
ad una vasta associazione di malfattori. 


«E Luisa seggiunse, gettando su di 
ins un lungo sguardo : 

«-- Ma, per oggi vi perdono. E se 
lo volete, facciamo ritorno al villaggio, 
poichè il giorno si abbassa, ed io. sono 
jun po’ stanca, Datemi il vostro braccio, 
i cugino. 

i. «Ella si appoggiò al mio braccio, ed io 

sentii la sua mano che tremava, Si ha 
i un bell'essere coraggiosi, ma non si 
può sfuggire ati’ emezione ben naturale 
lopo ua simi'e poricelo corso. Ed io 
vidi, non senza piacere, che vi.era pure 
in dei, un po" di quelta debolezza  co- 
mune alle donne, 

d—- Vedete, mi diceva ella, l'ammi- 





raggi E più lungi, le montagne. della 


LL ordre, come sk disegnano in mezzo al» 


l'ardente crepuscolo ! Quel. picco :Saint- 
Lup, azzurro e nero in fra ilsereno 
della luce, pare un gigante che si ar 
resti slopo una vittoria? Ah, è superbo, 
non è vero? L A 

« Ella spingeva il suo sgaardo; lon- 
tano, I suoi grandi occhi nerì,.avvezzi 
2 quell’atmasfera rilucente, sembravan 
bens i raggi orizzontali del. .solè:r0sso” 
che scendeva lonto sulle. montagne; “e 
la sna tinta pallida si dofata-profonita= 
mente, come se. la.:-buve visi fissasso: 
per sempre, a. 





















LE FEDELI. 


Può accadere, a dir molto, un paio 
di volte all'anno, che un fatto preoc- 
cupi l’attenzione del mondo intero, 
come questo strano e fosco allare Drey- 
fus j come si aprono ì giornali lo sguardo 
corre a quel titolo, ricerca nei tele- 
gramini, che nuovo avvenimento ina- 
spettato, che nuova rivelazione clamo- 
rosa ci abbia portato la giornata ch» 
scorre. Sembra d'assistere a uno di 
quei drammi spettacolosi per i quali 
si accendono, negli intervalli, le di- 
scussioni appassionate e rumorose del 
pubblico ingenuo; sembra di veder 
svolgersi in azione, uno di quei ro- 
manzi di appendice, pittoreschi ed emo- 
zionanti, che firmati da Monidpin, da 
Gaboriau, di Decourcelle, hanno fatto 
la fortuna del Petit Journal ; assistiamo 
ad ua vero precipitarsi di fatti, a una 
cascata di peripezie, ognuna delle quali 
suggerisce alla mente un sottotitolo 
pei quadri di un dramma popolare : 
« Colpevole ? Il cestino deli’ ambasciata. 
Il telegramma dell'imperatore. Per mio 
fratello! La dama velata» e su tutto, 
sinistre e lugubri, quelle parole nere: 
« L’ isola del Diavolo. » 

Ma in questo succedersi di avveni- 
menti, in questo continuo sorgere, sulla 
scena, di muovi personaggi, nulla di 
chiaro si arriva ancora a comprendere ; 
rimane impossibile, per lo spettatore 
imparziale, formarsi anche un simulacro 
di opinione. Solo, fra questo cieco sca- 
tenarsi di passioni violente, fra questo 
scambio di contumelie atroci che agita 
e solleva la coscienza d' un'intera na» 
zione come un terremoto; due figure si 
disegnano, tragiche e bianche come le 
statue che si dvizzano sui sepolcri; su 
loro soltanto lo sguardo stanco e con- 
fuso si riposa Sono due figure di donna : 
la signora Dreyfus, lasignora liszterhazy. 





Differenti, fino a poco tempo fa, i 
destini di queste donne, Una, figliuola 
di commercianti, moglie d'un uomo 
casalingo, serio, poco espansivo, ma 
tutto dedito, almeno apparentemente, 
alla famiglia; l’altra uscita da una 
stirpe aristocratica, moglie d’ un uomo 
sregolato e giuocatore, d'un prodigo 
elegante e spiritoso, che ella ha amato 
probabilmente, benchè non le abbia 
dato che pene e pensieri. Ma giunge 
l'ora della sventura, e le vie di queste 
due donne, così diverse fino ad ora, 
così lontane l’una dall'altra, vengono 
a riunirsi nel tetro crociechio che la 
sorte ha segnato. Su tutte due, la stessa 
sciagura terribile, lo stesso scroscio di 
fulmine; e in ambedue queste donne, 
differenti per nascita, per educazione, 
per destino, lo stesso atteggiamento, lo 
Stesso irresistibile impulso, lo stesso 
irresistibile grido: «Mio marito è in- 
nocente |» 

Ah, non appartengono esse, le fedeli, 
alla stessa razza della spietata moglie 
di Borkman, l’aflarista ibseniano, o a 
quella delle parigine di cui Donnay, 
nella sua spiritosa e appassionata Dow- 
loureuse ci mostrò un esemplare. Non 
sanno immaginare nemmeno di riliutar 
di perdonare al marito colpevole; e 
non somigliano neanche punto alla 
graziosa e incosciente donnina, che crede 
davvero d’ essere un'anima superiore, 
e che, moglie d' un truffatore in guanti 
gialli, non affatto volgare, poichè ha il 
coraggio d' uccidersi, s' affretta, mentre 
fcuisce del lusso procurato dalle sue 
truile, a dichiararsene irresponsabile, a 
dimostrare apertamente il suo disprezzo 
per l’uomo di cui porta il nome, e da 
cui si lascia intanto coprir di brillanti, 

No, esse sono diverse. 

Non discutono tanto, esse; quando si 
sono date, non sanno riprendersi ; non 
sono dei cervelli, ma dei cuori; nan 
ragionano, amano; non analizzano a- 
mano. 


Poichè, di questi due nfliciali sueces- 
sivamente accusati, uno deve, per la 
logica der fatti, essere colpevole; di 
questi due uomini che, entrambi, hanno 
proclamato la loro innocenza, con la 
voce strozzata di sgomento o d’ orrore, 
uno almeno deve aver nentito. Che 
importa di ciò alle mogli, alle eroiche 
sragionatrici ? Che importa alla signora 
Dreyfus che le si dica che suo marito 
è stato condannato all’ unanimità da 
dieci uomini onesti, da dieci soldati ? 
Che importa alla signora Eszterliazy 
che le si chieda dove mai suo 
possa aver trovato le torbide sorgenti 
della sua ricchezza? Ésse non com- 
prendono, esse non vogliono compren- 
dere; per il marite, l’uomo a cui 








si sono date, il padre delle loro crea- ‘ 


ture, non può essere un traditore; 
tutti gli altri possono aceusarlo, esse 
lo difenderanno a ogni costo, anche 
contro la verità e la ginstizia; se si 


mustreranze foro le prove della colpa, * 


esse chiuderanno, per non vederle, i 
poveri occhi stanchi di piangere; se 
uno degli accusati confesserà, la moglie 
si rifiuterà ancora a credere, nella 
sublime mancanza di logica dell'amore ; 
ella penserà che l'hanno costretto a 
mentire, ella lo dirà a tutti, ella lo ri- 
peterà ai suoi figli, mettendo nelle sue 
parole tutto l'ardore d'una fede, 

E un'immagine, dinanzi a queste due 
devozioni femminili, si disegua dinanzi 
plia mente, Ada, la dolce Ada che 





marito i 


Byron caltò; Ada, di cui valle dato 
il nome alla cara figliuota del sto amore 
e del suo dolore; Ada, la moglie di 
Caino, colei che osa segnire i! primo 
assassino sulla aspra via ell’ esilio, coi 
suoi teneri piedi di donna; calei ehe 
osa baciare in faccia all’orvore del 
mondo, in faccia alla condanna dti Din, la 
livida fronte cho lo stigma del fratricidio 
ha segnato, come se sperasse di na- 
scondere quel segno, nel posarvi le 
sue labbra fedeli, 

E una grande, un immensa. pietà 
ci stringe l’anima, per queste pietose. 
Attraverso alle violente discussioni del 
giornalismo e della tribuna, nl disopra 
delle voci diverse che salgono su, dalla 
folla agitata, ci sembra di sentir giun- 
gere fino a noi il suono d'un lungo 
singulto, il singulto d'un cuore fem- 
minile, che ama e che si spezza, 

Parigi, 22. Il mistero della dama ve- 
lata comincia a schiarirsi, almeno in 
apparenza. 

Già si sono fatti alcuni nomi; e il 
male è, anzi, che se ne sono fatti troppi, 

Vi è chi disegna la dama misteriosa 
come una cocolte che abita in vue Dowai, 
amante di un titolato assai al corrente 
di quanto si tramava contro Esterhaz 
la quale per iscrupolo religioso (!!!) 
avvertì |’ Esterhazy stesso. 

Altri, fra cui il Petit Journal e il 
Rappel, dicono che la dama è la moglie 
di un diplomatico straniero la quale 
durante un pranzo, da un troppo ciar- 
liero convitato sarebbe stata avvertita 
di quanto la famiglia Dreyfus complut- 
tava contro Esterhazy. 

Altri infine dicono più chiaramente, 
che si tratta dalla contessa Esterhazy 
moglie del consigliere di legazione al- 
l’ ambasciata austro-ungarica e parente 
dell’ odierno accusato. 


———— 


LE ULTIME NOTIZIE 
CIRCA L'AFFARE DREYFUS. 


La presunta innocenza del capitano 
Dreyfus, condannato come traditore, e 
la presunta colpabilità dell’ Esterhazy 
o di altri, continuano ad appassionare 
fortissimamente gli animi in Francia, 
e ad interessare tutto il mondo civile, 
se devesi giudicar dalle lunghe colonne 
di notizie, di relazioni, di supposizioni 
che vanno pubblicando i giornali di 
tutto il mondo. — Non riprodurremo 
tutto quel che si narra; in proposito, 
anche perchè spesso le notizie con- 
traddiconsi una con l'altra; ma spi- 
goleremo qua e là i fatti più interes- 
santi, 





















Ciò che narra 
il direttore delle carceri. 

Nel Figaro di jeri, il maggiore For- 
cinetti, già direttore delle carceri mi- 
litari fa il seguente racconto : 

Dal momento del suo imprigiona- 
mento, il capitano Dreyfus non fu più 
che un sepolto vivo. 

Quando io lo vidi la prima volta 
camminare su e giù, dandu segni della 
più viva eccitazione, credett ch’ egli 
fosse pazzo. Poco dopo, però, mi con- 
vinsi che quell'uomo era ua innocente 
accasciatu sotto il peso dell’ingiusta 
persecuzione scatenata contro di lui. 
Dreyfus mi scongiurò piangendo di dargli 
modo di scrivere, o di scrivere io stesso 
al ministro de:la guerra, pregandolo di 
sottoporlo egli stesso ad interrogstorio 
o, almeno, di farlo interrogare da qualche 
generale, addetto al ministero della 
guerra. Dreyfus, però, non fu interro- 
gato, com'e noto, che dal maggiore 
Paty. Durante l’ interrogatorio, udit dal 
corridoio ch'egli singhiozzava e chia- 
mava Dio a testimonio della sua inno- 
cenza. 

ll disgraziato batteva la testa contro 

le pareti, si scagliava contro i mobili 
della stanza, come in un accesso di paz- 
zia furiosa e senza curare le ferite che 
in tal modo si produceva in tutte le 
membra. Tali eccessi rinnovavansi fre- 
quentemente anche durante la notte e 
spesso lo si sentiva piombare a terra dal 
1 letto. 
Il 26 ottobre, il suo stato era tale, 
! che io lu credetti perduto, non dubi- 
| tando che il suo cervello fosse ormai 
irremissibilmente leso; e feci rapporto 
di ciò al ministro della gu-rra. Gli fu 
mandato un medico, che riuscì a cal- 
marlo alquanto. 

Dal 27 ottobra in poi, il maggiore 
* Paty visitò il Deeyfus quasi ogoi giorno, 
. portando seco dei documenti calligrafici 

con i quali sperava strappargli una con- 

fessi Dreyfus, protesiavà con furiosa 
a contro tale sistema, indignan- 
dosi che lo si volesse far confessare un 
delitto immaginario, ch’ egli neppur sa- 
peva-quale potesse essere nella mento 
dei suvi accusatori, 

L'istruttoria fu lunghissima e Deey- 
fus, a quanto egli mi assicnrava, cre- 
deva che mai più egli sarebbe deferito 
ad un tribunale. . 

Soggiungeva che a compenso di quanto 
ingiustamente lo si era fatto solirire, 
avrebbe reclamato l'ordine della Legion 
d'onore e gnindi avrebbe dato le pro- 
prie dimissioni. 

Poco prima di comparire davanti ai 
gitidici, Dreyfus mi disse : Confido che 
il mio martirio possa d linito e che 
tra poco mi sarà dato di riabbracciare 














i mi ri. Dopo la sua condanna-egli 
urlò, tra i singhiozzi, con formidabile 
voce: Il mio unico delitto è di esser 
nato ebreo! 

La sita disperazione era tale, ch'io 
dovetti raddoppiare il servizio di gnar- 
ilia intorno alla sna persona, Quando 
il suo difensore lo visitò dopo Ja con- 
danna, Dreyfus gli si gettò tra lo brae- 
cin e l'avvacato Demange gli disse: I 
vostri calunuiatori anno tessuto Pin- 
trigo con insuperabile raffinatezza, 

fo non esito a dichiarare, prosegne 








Forcinetti, che con la condanna di 
Dreyfas è stato commess» un errore 





giadì 
giorno mi convinsi che il capitano non 
poteva essere un traditore e in seguito 
ho proclamato sempre altamente fa sua 
innocenza, persuaso ch'egli fu vittima 
© di misteriose e fatali coincidenze op. 
pure di un abbominevole, 
intrigo. 

Se Dreyfus non si è ucciso, ciò non 
va ascritto sicuramente a mancanza di 
bensì al fatto che 
il suicidio, per le misure da me prese, 
gli era materialmente impossibile. 


Casimiro Perier dimessosi 
perchè riteneva Dreyfus innocente? 


Fu il Rappel di domenica ch’ esumò 
questa rivelazione: Prima della 
condanna di Dreyfus, l’imperatore Gu- 
glielmo assicurò Casimiro Perier, allora 
presidente della Repubblica, che Dreyfus 
non aveva mai tradito la Francia alla 
Germania : dava la propria imperiale 
parola d’onore che il tradimento, in 
quei sensi, non era avvenuto, Ciò mal- 
grado, il capitano Dreyfus venne con- 
dannato... e Casimiro Perier si dimise 

Il racconto del appel, finora non 
ebbe smentita. 


Il Governo germanico in difesa di Dreyfus. 


Dicesi che it Governo germanico è 
pronto, se il Governo francese lo desi- 
dera, ad autorizzare il suo ambasciatore 
a Parigi ad affermare sotto giuramento 
che non mai il Governo tedesco ebbe 
a che fare con Dreyfus, e che all’ am- 
basciata germanica nulla si sa della 
famosa lettera che sarebbe stata scritta 
dal Dreyfus e che fu trovata in un 
cestino. 

Dreyfus non volle evadere. 
Il Daily Chronicle racconta che, nel 
896, in giugno, il Governo truncese 

aveva intenzionalmente furnito all'ex 
capitano Dreyfus l'occasione di evadere; 
e che il prigioniero rifiutò in modo 
assoluto di ficorrere a questo mezzo, 
protestando la sua innocenza e di nulla 
voler fare che potesse intaccare il ‘suo 
onore. A 











Grave fatto 
al confine italo - francese 


.ciue francesi necisi. 


Cuneo, 22. Due guardacaccia ita- 
liani, di servizio nel vallone del Re a 
Ponte Bernardo, presso Bersezin, in- 
contrarono quattro giovanotti francesi 
che cacciavano di contrabbando ai ca- 
mosci nella zona riservata alla caccia 
reale. 

Intimarone loro la contravvenzione. 

1 francesi risposero arrogantemente, 
e cercarono di aggredire i guardacaccia. 

Seguì un vivacissimo contlitto. 

Due francesi caddero uccisi; uno fu 
arrestato ; l'altro potè fuggire oltre il 
confine. 

ll grave fatto impressionò grande- 
mente, anche ‘per le conseguenze di un 
conflitto diplomatico cui potrebbe dar 
luogo, 

1 guardacaccia andarono immediata- 
mente con l’arrestato, a Vinadio, dove 
denunziarono il fatto alle autorità. 

I’ Autorità di Vinadio, telegrafò tosto 
al nostro prefetto, il quale, avvisatane 
l’ Autorità giudiziaria, ordinò tosto una 
inchiesta. 

Il Re fu avvisato telegraficamente 
dell’ accaduto. 

I cadaveri dei due francesi furono 
ieri stesso trasportati a Pietraporzia e 
più tardi a Vinadio, dove .saranno tu- 
mulati. 

Sembra accertato che i guardacaccia 
siano stati i primi ad essere attaccati 
con le armi dai cacciatori francesi, e 
che essi non videro nei cacciatori che 
dei contravventori ribelli, indipendente» 
mente affatto dalla loro nazionalità, 

If prefetto di Cuneo comunicò pron- 
tamente il grave fatto al vice -console 
di Francia, manifestandogli il suo vivo 
rincrescimento per l’ accaduto, 


. . e " 
Ai signori Soci 
PROVINCIALI 
si rinnova la preghiera di mettersi in 
regola con l' Amministrazione riguardo 

il loro abbonamento 1897. 
A parecchi di loro fu inviala una 
cartolina, cioè a que’ signori, i quali 





probabilmente non hanno pagato ancora, ! 


per semplice dimenticanza, 

Ma a tutti pai, che devono a saldo 
dell’anno volgente alla fine, abbiamo 
spedito una circolare a stampa. E chie- 
diamo venia per l'invio; ma l'Ammini- 





rio spaventevole. Fin dai primo» È 


infernale | 


















strazione non può far a meno di esigere . 


gl importi d' abbonamento che servono 
a pagare tulle le spese del Giornale. 


cato il «mondo. nuovo ». 





















































IH « vecchio niondo 


Nella esposizione festè fatta alle De- 
legazioni austriache dal ministro Golu- 
chowski, fu notevolissimo, commentano 
i giornali viennesi, il passo dove i reg- 
pitore degli affari esteri del vicino im- 
I pero, accennò alla necessità che | En- 
,r 
i 
i 
I 












ropa tsrtta si inisca in fascio compatto 
fronteggiare ta concorrenza delle 
e, nei campo cconomieo. 
Noi crediamo quindi atite riprodurre 
1 Ie testuali parole dette di quel ministro, 
che vedemmo giorni sono di passaggio 
per la nostra stazione, nel suo viaggio 
a Monza, ricordato da lui con parole 
di simpatia anche nel discorso di cui 
parliamo, 

«... Resta ancora parecchio da. fare 
pel prossimo avvenire (per assicurare 
la pace) ma possiamo bene sperare 
che i mezzi che fino adesso hantio fatto 
buona prova, non falliranno nel raggiun» 
gimento di quanto ci proponiamo per 
il domani. Speriamolo tanto più, in 











siamo giunti al punto di evolazione 
dell’ Europa, al quale dobbiamo rivol- 
gere tutta la nostra attenzione, È 

«I grandi problemi del benessere 
materiale, Ja cui soluzione s'impone più 
e più, di anno in anno, non sono ormgi 
più alla distanza delle utopie, ma esi- 
stono realmente e non possono venir 
trascurati. 

cL'annientante lotta di concorrenza 
che dobbiamo sostenere già oggi, o ab- 
biamo da attenderci per domani, con 
gli Stati transoceanici, esige una solle- 
cita ed energica resistenza. Affinchè 
tutti i popoli d' Enropa non siano dan- 
neggiati profondamente nei loro più 
vitali interessi e non corrano incontro 
al visibile abisso, tutti devono, l'uno a 
fianco deli’ altro, accingersi a combat- 
tere il pericolo sociale e armarsi con 
tutte le risorse che stanno a loro di- 
sposizione. 

«Grande e grave è questo compito 
e, se le apparenze non c’ingannano 
esso imprimerà alla prossima epoca la 
sua caratteristica. Come le lotte reli- 
giose fecero la storia del 16.0 e 17.0 
secolo, come nel 18. secolo si fecero 
strada vittoriosa le idee librrali e come 
questo nostro secolo è caratterizzato 
dall'idea nazionale, il secolo vegnente, 
il 200, sarà per l’ Europa il secolo della 
lotta per l’esistenza nel terreno com» 
mercial*-politico, e i popoli europei si 
dovranno trovar uniti nella d fesa della 
loro esistenza. 

«Possa la cossienza di questa mis- 
sione compenetrarci tutti e sia con- 
cesso a noi di approfittare del tempo. 
del pacifico ‘sviluppo,:per ‘raccogliere le 
nostre migliori forze e dirigerle a questa 
meta, Con questo voto chiudo fe mie 
odierne dichiarazioni... » 


n 
Tanto per variare. 


Telegrafo e piccione viaggiatore. — Il 
negoziante Selavin di Mosca ha fatto 
una prova per sapere con qual mezzo 
ginngesse più presto un disnaccio, se 
col telegrafo o coi piccioni viaggiatori, 
e ne ebbe il meraviglioso risultato, che 
i piccioni fanno molto più presto del 
telegrafo. IH 26 ottobre questo signor 
Sclavin diede il volo, da Vienna, a due 
piccioni viaggiatori, che portavano due 
lettere : una per la moglie e una per il 
fratello, e contemporaneamente tel»grafò 
a Mosca perchè gli facessero conoscere 
l’ora precisa dell’ arrivo. 

Il giorno seguente ricevette la risposta 
dalla moglie, che il piccione era arrivato 
il 26 alle 3 pomeridiane, e il dispaccio 
che ne annunciava la partenza, tre ore 


dopo. 
— neve 


In difesa degli uecelletti. 


La Lega per la protezione degli ue- 
calli continita il suo attivo apostolato in 
favore di questi piccoli e grazicsi esseri, 
dei quali si fa ogni anno una spaven- 
tevole distruzione, Il m.derno posi 
vismo scientifico, che tutto analizza, di- 
scute e passa al crogiuolo del dubb 
ha battuto in breccia la vecchia e sim- 
patica tradizione che gli uccelletti siano 
utili all'agricoltura, non è riuscito a 
dimostrare ancora in mcdo positivo che 
siano dannosi, ma con argomenti non 
privi di valore ha sensso profondamente 
l'antica fiducia nella loro utilità. Tut- 
tavia Ja Lega per la protezione degli 
necelli noa ha rinunciato a questo ar- 





gomento e se ne vale per la sua pro- ! 


paganda, ma più ancora si rivolge al 
cunre sensibile, all' animo gentile delle 
signore e delle signorine, come quelle 
che, indirettamente, senza pensarvi, sono 
la causa principale della immensa strage 
di wecelletti che si fa ogni annò, in 


omaggio alla mola insensata e feroce, - 


che prescrive uccelletti imbalsamati per 
ornamento dei cappelli. 

Ogni anno, per servire la inoda, ven 
gono sacrificati ben 150 milioni di ue- 
celli; in due decenni se ne sacrificareno 
due miliardi! Se ciò do conti. 
nuare ancora per qualche decennio, ne 
seguirebba il loro totale sterminio. 

Perciò la Lega per la protezione 
degli uscelli, pubblica un nuovo apretto 
alle signore, dicendo loro: Non fatevi 
complici di questa crudeltà; comprate 











quanto, stando a tutte le apparenze, . 













quind'inmanzi sollanto cap 

namento di fiori," nastri, e pizzi: 
tate nei vostri circoli contra: findegn 
moda Non più eadaveri: d'uccelta 
sui cappelfi 1 


n) © 


Cronaca Provinciale 


Rive d'Arcano, 


Festa religiosa. — 22 novembre — jjl 
— All'inangurazione fatta ieri. nel 
frazione di. Giavons, del nuovo sim 
lacro della B. V, della: Salute, accord 
un’ onda di popplo tale chea memori 
d'iomo, non fu vista giammai, 

Lo sparo dei mortaretti incessanti 
nelle ore dei mattino, ricordava ai fedi 
la grande festa. 

Il nuovo simalacro, lavoro sortito di; 
notissimo laboratorio del signor Pietr 
Bertoli di S, Daniele, il quale null 
trascura acciocchè le distinte opere ely 
sortono dal suo laboratorio abbiano 
menomare la fama che ormai gode mi 
ritamente non solo in Friali, ma anci 
fuori, ha destato l'ammirazione di tati] 

La posa della Vergine è indòvinati; 
sima, bella e molto espressiva Ja. test; 
bello il divin pargoletto che, con tant 













































Pci 





stra; egregiamente modellati i pane 
giamenti, splendide le tinte. 
Insomma si può dire un lavoro adilj 
rittura riuscitissimo sotto ogni rapporti 
Lode adunque al solerte Parroco d 
all'egregio amico Pre Antonio, che sel 
pero “ambidue con non. poco. intendi 
mento, incaricare di tal lavoro l'artisi 
Bertoli, al'quale auguro di titto cuor 
tanti: allari, che veramente si merita, 


‘Cordovado. 


Un. lascito al: Comune, —: Il: defunti 
dottor Cecchini, per tanti anni Sindar 
di Cordovado, legò la sua sostanza 1 
Comune. Per ora È’ usufrutto spetta all 
vedova. Poi,. coi redditi, .il' Comun 
dovrà istituire un Asilo infantile ei 
una Scuula agraria. 


Pordenone. 


Conferenza. — 21 novembre — (h 
— eri alle 3 p. nella: sala della’ Stell 
-® Oro l' egregio. cav... dott.‘ Giusepp 
Fritz. tanne.. l' annunciata: conferenza 
Nel pubblico scarseggiava 1’ elementi 
vperaio, pel'quale la ‘società fa tener 
di quando in quando: queste istrattivi 
conferenze. i L. 

li conferenziere venne con applauditi 
parole presentato dal signor dote cari 
Jacopo, Borsati. presidente d grani 

Il dott. Fritz. quindi 















minciò a leggere ‘il 
Le patrie rimembranze ne' suoi fasi 


Popostosi 
glomiost.: © ini : 

Tracciò:in bol mado:ttto' quanto lu 
fatto l’Italia‘ per. la:sua’ liberazione ei 
unità; citò:tutte fe peripezie passate sot 
ì governi stranieri, prima di poter a 
rivare a‘-quella: fausta data che fu il 
20 settembre 1870. © i 

Non mancò di stigmatizzare i ponte 
fici. che per ‘ben quaranta volte chix 
marono gli stranieri a dilaniare Je men 
bra dell’ Italia. 

Ricordò quanto sangue venne sparsi 
e sui patiboli e sui-campi di battaglii 
onde arrivare ‘all’ intento. » 

Ricordò ai giovani il dovere del culi 
per i grandi patriotti, seguendone l'e 
. Sempio, per la prosperità della nazioni 

Raccomandò agli operai di istruisi 
se vogliono essere uomini di qualchi 
valore in Società. 

Il discorso venne più volte applar 
dito, massime poi alla fine. 

I Cav. D.r Borsati ringraziando il 
conferenziere; disse augurarsi tempi ni; 
gliori per la patria che i veri patriotil 
sognarono ben «diversa da quella che è 

E° sperabile che fra breve la Presi] 
i denza della Società ci procuri qualeli 
altra riunione, sempre a scogiò istrut 
tivo e di decoro per la città, 


Aggiudicazione d'asta. —. Sabato, dl 
l'asta indetta dal capo concorso per for] 
j Mare la terna per la nomina dell’ estt 
tore, non si presentò che la Ditta Vugi, 
alla quale venne aggiudicata con |’ agi 
del 110. E ora è sperabile che nol 
! salti più il capriccio alla prefettura d 
i annullare nuovamente l'asta, 


Azzano X. 


Un benemerito dell’ istruzione — 22 n 
vembre — La nomina del Prof. Roms 
pelto a direttore didattico delle scuri 
di Palmanova eil insegnante di disegni 
di quella spettabile Società aperaia, s 
allietò î suoi numerosi amici por ll 
prosperà e meritevole sorte, destò aneli 
in essi un vero rimpianto di lui, che 
moresto quanto ealto e provetto, schietto 
ed amantissimo del proprio dovere, sep? 
in breve volver ilì tempo qui accapt 
rarsi la stima a la benevolenza gent 
rale, avendo dato, con sorprendente 24 
tività, nn notevole impniso all'isteuzit 
cd edicazione popolare, senza badare 4 
ifizii dî sorta. 

E mentre ci rallegriamo sineerament 
con lui della migliorata condizione, no" 
chè di qualche altra enorifica nomit 
ottenuta recentemente “altrove nell 





grizia ed amore sorregge con la sin: 
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stessa sua qualità, chealferma mag- 
giormente isuoi meriti:non comuni, Îo 
additiamo: ad esempio: di novelli diret- 
tori didattici pel bene della scuola e 
degl' insegnanti elementari, 


Sauris. 


Tra fratelli. — Nella frazione di Latteis, | 


per futili motivi, due fratelli vennero 
a questione, e l'un dessi, inferocita, mor- 
sicò l'altra al dito mignolo in modo da 
causargli lesioni che gli dureranno non 
meno ili un mese! 








Da Paluzza 


ci scrivono lagnandosi perchè quel Sin» 
dace è il sopeninteridente scolastico 
imposero ai mac: di tenere scuola 
sabato, malgrado il calendario scola 
segni in quel di vacanza, per la ricor- 
renzi del complsanzo di S. M. la Re- 
gina. 








Friuli Orientale. 


Gorizia. — Lo stato del dott. Vecchi. 
— Vi dò con piacere la notizia clin nello 
stato, jeri molto grave, del dottor Vecchi 
è oggi subentrato un notevole miglio 
ramento, Grazie all’energico trattamento 
la febbre che ieri era altissima è di 
molto diminuita, La stessa ferita. più 
grave si presenta ora meno pericolosa 
di quello che pareva, poichè venne bensì 
forata la pleura, ma it polmone solo 
leggermente. Stanotte vi era qualche 
apprensione per la ferita al basso ventre, 
ma su ciò pure i medici sono tranquilli 
e se, come si spera, non sopravvengono 
complicazioni, si confida di salvarlo. 


— y—___—tt->- tt 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino meteorologico. 


Udi ne- hira Castello Altesza suì mare m. 130 
sul suolo me. 20 


Novombre 23 Ore 8 ani. Tormometro 4.6 
6 Barometro 704. 














Vento N E pros. leg. cresconto, 


TERI Bello 
"Pemp. massima 12.6 minima 46 
Media 7.515 Acqua caduta 
Altri fenomoni : 
Bollettino astronomica 
Novembre 23 
Sole Luna 


leva ore fi.15 
tramonta 15.20 
età giorni 29 


Leva ore di Roma 7.19 
Passa al merid. 11.53.24 
Tramonta 16 29 


Qi e 


11 Prefetto 
comm. Luigi Prezzol ni 


come annunciammo, sabato, prese pos- 
sesso del suo Ufficio, ed avvenne subito 
la presentazione a lui di tutti i funzio- 
nari di Prefettura, accolti con parole 
di schietta benevolenza e di incorag- 
giamento. A quest'ora il Comm. Prez- 
zolini avrà nuche diretta la circolare 
d'usn, avrà ricevute le visite delle Rup- 
presentanze municipale e provinciale, 
Tutto ciò è di rito; ma quanto ci piacque 
di sapere, si è che parecchie lettere 
pervennero ‘a degni ed autorevoli citta- 
dini con sinceri elogi all’ alta coltura e 
alla cortesia del nuovo Pr fetto, Cosichè 
essendo il comm. Prezzolini funzionario 
di carriera, e non uno creato dalla Po- 
litica, l’opera sua in Friuli potrà riu- 
scire proficua all'amministrazione, ed in- 
sieme tornar utile al Governo. 


4 laurcati. 

Jeri }'aliro alla R. Università di Pa- 
dova conseguì brillantemente il d-ploma 
di farmacia, il sig. Gio, Batta Franz 
di Maggio. ù 

Congratulazioni ed auguri. 

ner gli affilta-camere. 

Pel disposto della legge 2 luglio 1897 
no 266 e successive disposizioni del 
Ministero dello Interno sono soggetti 
gli affittacamere ammobigliate ed ap- 
partamenti ammobigliati al pagamento 
per la prima volta di lire 6, nonchè alta 
vidimazione nel dicembre di ogni anno. 

Si avvertono perciò tali industrianti 
del comune di Udine, a fare non più 
tardi del 15 dicembre p. v. analoga di- 
chiarazione a questo Ufficio provinciale 
di P. S. in carta da bollo di centesimi 
60 ea portare al medesimo una marca 
di botlo amministrativa da lire 6, sotto 
pena «d' essere dichiarati in contravven- 
zione, 

Dellito e suicidio. 

Con questo titolo abbiamo letto un 
bellissimo opuscolo, edito dallo Zani- 
ehelli, del giovane e valente avvocato 
Vincenzo Tazzari di Bologna. 


La, condanna, doi iobiamati. 


A suo tempo abbiamo narrato come 
nel pomeriggio del sabato 4 settembre 
p. p., verso le 5 e mezza, Carlo Girardis 
falegname, Carlo Migotti Fabbro, c An- 
gelo Di Gaspero fabbro-meccanico ri- 
chiamati della classe 1872, si presentas- 
sero alla caserma del Distretto militare 
ubbriachi, facendo schiamazzi. fl sotto- 
tenente Aliberti li redargui esortanidoli 
a salire e andassero a dormire; però 
essi non vollero saperne e non ascal- 









‘ tarono neanche le parole di nn mag- 


L'opuscolo è il riassunto d’ una bel- | 


fissima arringa pronunciata ilall’ A. da- 


vanti ai Giurati di Bologna, che bastò , 


ad ottenere un verdetto di completa 


assoluzione in un difficilissimo processo. ‘ 


L’ opuscolo è dedicato con allettuose 
parole all’ egregio nostro concittadino 
avv, Giuseppe Nimis, 

AI valente avv. Tazzari 
rola di sincera ammirazione. 

21 cambio 

1l prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento i «lazi doganali è fissato 
per il giorno 23 Novembre a L. 405,12 


la nostra pa-* 


giore. 

Il Migotti anzi, alle ingiunzioni del 
sottotenente di finirla, alzò i pugni 
contro il superiore, il quale ricevuta 
una spinta in pieno petto colpì il Mi- 
gottì al volto. 

Sopraggiunsero ufficiali, sott' ufficiali 
e soldati; Migotii e Girard s furono 
tratti in arresto ed il Di Gaspero fu 
lasciato uscire e se ne andò gridando: 
viva l'anarchia! 

Peregrinò poscia costui quà e 1À sem- 
pre gridando frasi soveersive, commise 
disordini nella. macellria. Oremese in 
fondo Mercatovecchio, fece i diavolo a 
quattro, fino a che da cittadini e sol- 
dati venne arrestato e tradotto in care 
cere continuando a gridare: viva l' a- 
narchia ! 

I tro arrestati furono deferiti al Tri- 
bunale militare di Venezia, e jeri da- 
vanti il medesimo ebbe Inogo il dibatti- 
mento. Erano difesi dall’ avv. Franco. 
Il P. M. sì mostrò severissimo, perchè 
propose la condanna di Migotti a venti 
anni, di Di Gaspero a sei anni, di Gi- 
rardis a cinque anni di reclusione mi- 
litare, 

La Sentenza del Tribunale fu pro- 
vunciata jersera tardi, Essa condanna 
il Migotti a cinque anni, il Di Gaspero 
a tre anni, ed il Girardis a quattro 
mesi di reclusione militare, oltre agli 
accessori di legge. 

———— _———————_———_——— 

L'ultima trovata per latoalotta è | u- 
so dall' Eburnea preparata coi sedimenti alca- 
fini dell’acqua ui Nocera Umbra, le cui virtù 
in rapporto all'igiene della pelle sono da lungo 
tempo conosciute ed apprezzate, L’ Eburnen 
viene preparata dalla ditta F. Bisteri e C. in 
fre diversi madi: 

Dentifiicio (in un artistico cofanetto di me- 
tallo sbulzato uso argento artico «ti stile Louis 
xv} toglio H tartaro dai denti rend. ndoli puliti 
w lrillanti sonza intiecare lo smalto; lì pre- 
SLA dalla cari», rinfresca la bocca e purifica 

sito 

Polvere per bagni e per toelette soavemente 
protamata, produce disciolta nell'acqua una 
singoturo tnorbidezza della pello che mantiene 
freschissima, 

La cipria iuodora ed antisettica fa scomparire 
in breve tempo lo macchie rosse o le serepo- 
latore dolla pello. 

—_ ——————————————— 
f# urti di stagione 


Il maggiore in riposo cav. Giuseppe 
Tenca- Monti d'anni 69 da Asola (Han: 
tova ), abitante in Via Lirutti N. Î2 Lo 
piano interno, denunciò essergli stato 
rubato un cappotto nudvo color verde 
bottiglia scuro col bavero di velluto 
nero foderato di lana, stoffa scozzese, 
del valore di lire 78, Non ha sospetti 
verso alcuno : il cappotto era appeso ad 
un attaccapanni nell’andito dell’ap- 
partamento. 

— Lo stalliere Valentino Moroldo di 



















‘anni 46, avente stallo ai Tre Re, de- 


nunciò che gli fu‘rubato un impermea- 
bile di stolla caffè scuro, quasi nuovo, 
del costo di lire 30 affidatogli da un 
avventore e che aveva posto in un al'- 
merone della scuderia. 

Ivi dormiva il suo aiutante Antonio 
Pesarini che sparì insieme all'imper- 
meabile. 


Importante annunzio. 


Trovasi in Udine Ja signora Giulia 
Rossi Piana, favorevolmente conosciuta 
fra noi, viaggiatrice delle note case Cor- 
tivo Cestofolo e Antonio Martire di 
Padova, 

Appena udimmo dell'arrivo suo € 
ch’ ella aveva preparato una esposizione 
dei rinomati articoli della sua casa — 
vestiti confezionati, mantelli, pelliccie, 
cappelli guerniti, ece. stoffe da signora 
e da uomo, — ci siamo aflrettati a fare 
una visita nelle sale della Croce di 
Malta. Che spiendidezza ! Tutta roba di 
ultima novità, bellissima, veri articoli 
di Berlino e Vienna. 

Le nostre signore sono informate : 
una visita alla ben disposta mostra, 
sarà per esse certamente fra le cose 
più deliziose di questi tre giorni, e ne 
avranno da parlare per un pezzo. 

Circo Fquestre Belley, 

Questa sera, avrà luogo a. questo 
Circo — che si è fin dalle prime ae- 
capparato tutto il favore del pubblico, 
-— la beneficiata della distinta prima 
cavallerizza madamigella Giulia, — con 
uno svariato ed attraente spettacolo. 


Corso delle monete 
Fiorini 22055 Marchi 129,50 
Napoleoni 2095 Sterline 2630 

Euona usanza. 

Oiferto fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di ‘ remese Gio. Batta, Capellari Gio- 
vanni |. 2, Gori Giuseppe 1. 1. 

di Rovere Giuseppino di Gnarlo di mesi 4, 
Massime Giuseppe I. | 

di Zuccaro Luigi di S. V. Tagliam., Cella 
Agostino LL 











Dai San Vito al Tagliamento mi pi 
venne | snnuncio che: nella mattina del 
20 novembre, colpito da mate improv- 
viso, spirava a solt-50 sonni 

Luigi Zuccheri 
e ieri, 22, dopo funebri onoranze, se ne 
chiudeva la salma nel sepolereto di quel 
bel Camposanto. 

E come in vita #'era egli meritato 
l'alfetto de’ conterranei, così quelle 0- 
noranze ne furono |’ espressione sincera 
ed un ultimo tributo. A San Vito al Ta- 
gliamento, come per la famiglia dei 
Conti Rota, per quella dei Zuccheri è 
tradizionale i) rispetto, e molti aneor 
ricordano il padre dell'ora defunto Luigi, 
dott. Paoto Giunio, uomo di ingegno e 
pei studi agrari benemerito, 

AI fratelin dottor Emilio, alla cui co- 
stante benevolenza debbo gratitudine ; 
ed alla affettunsa sorella, Contessa A- 
delia Rota - Zuccheri, mando schiette 
condoglianze. G. 
ET 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE. 


Per truffa. Sebastianutti Michele di 
Campoformido, detenuto per traffa a 
danno di un’ oste di Pasianschiavonesca, 
venne condannato! ‘alla reclusione per 
giorni 10 ca alla multa di lire 30, nei 
danni e spese del giudizio. 

Per furto. Nel processo contro Bel- 
trame TFeresa di Mortegliano, appellante 
da Sentenza del Pretore del IL Manda- 
mento di Udine che per furto di cen- 
tesimi 25 di erba Ja condannò alla re- 
elusione per giorni 3 e nelle. spese, il 
fiibunale rinvidò il dibattimento per 
sentire danneggiato e testi. 

Contro il padre. Feruglio Fausto di 
Feletto Umberto, per malitratti verso il 
padre, venne condannato a giorni 25 di 
reclusione e nelle spese. 


Figlio assolto. In confronto di Mer- 
luzzi Luigi di Gio. Batta di Chiavris, 
imputato di malitratti verso il padre 
ed il fratello, il Tribunale dichiarò nen 
luogo a procedere per inesistenza di 
reato. 


Voci dei privati 


Un racconto sbagliate. 

Ciò che vi scrisse il vostro abbonato, 
e che voi stampaste nel giorno 16 corr., 
in riguardo ad un ‘grave pericolo alla 
Stazione ferroviaria ‘di Tarcento, non è 
esatto. ci 

Il personale di miacchina del treno 
diretto 54, era a piena conoscenza del 
proprio servizio, -etanto - più dell’ in- 
crocio da effettuarsi.a Tarcento, anzichè 
a Magnano. 9 

Il treno diretto entrò in stazione per 
una rottura della comunicazione del 
freno, non potendo, in causa ciò, arre- 
starsi istantaneamente, Con tutto questo 
il macchinista, sempre solerte in ser- 
vizio, trovò il mezzo di fermarsi a 
tempo debito. 

Pericoli d'incontro non c'erano, 
poichè il treno omnibus si trovava fermo 
al disco e non si sarebbe mosso fino 
a tanto, non fosse ricoverato il diretto 
nella Stazione, dando via libera. 

Tanto per la verità. 








Gazzettino commerciale. 
{Rivista settimanale.) 


Ktovini. 

1 mercati della nostra provincia sono 
stati discretamente affollati, però stante 
il poro concorso dei compratori, gli af- 
favi furono poco numerosi e a prezzi 
tendenti al ribasso. 

Nei vitelli si ebbe un sensibile ri- 
basso, stante la mancata esportazione 
di una discreta quantità che: si man- 
dava settimanalmente a Trieste; A questo 
ribasso ha contribuito pure il forte se'- 
rocco di questi giorni. 

Negli animali da lavoro vi sono po- 
chissime ricerche, essendo giù ultimati 
tutti i lavori campestri. 

In quelli da macello si riscontrò pure 
molta penuria di domande, e quindi i 
prezzi sono discesi di un 6 7. per cento. 

Ecco come si quotarono al quiat. a 
peso morto, gli animali macellati pel 
consumo di città nella precedente ottava: 
da L. 120 a 125 


Buoi 
Vacche » 110» 115 
Vitelli » 70» 75 


Foraggi. 

I mercati «ella trascorsa settimana 
furono abbastanza affollati, con malta 
merce in vendita ed a prezzi un po’ in 
rialzo. 

Ecco come si pagò al quintale il fieno 
venduto sulla piazza fuori porta Po- 
scolle nella precedente ottava ; 

Fieno nuovo di I q. dell'alta È 4,50 a 5.— 


» Iv» 375» 48 

» I. della bassa » 3.50 » 4.— 

» IL » 903-938 
Paglia »350 » 4 
»5.— » 5.50 





Erba Spagna 
Burro. 
Ecco come si pagò al kg. escluso il 
dazio di città, if burro venduto sulla 
piazza nella trascorsa settimana i é 


1atteria 2: 
Qarnia » 240 
Slavo r 185 


- Notizie felegrafiche. 
Un terribile ciclone in Australfa, 


Melbourne, 22. Un terribile ci- 
clone devastò il 19 novembre il nori 
ovest dell’ Australia. Parecchie  ciltà 
della provindia di Wimmera farono 
distrotte ; numerosi edifici jese sono 
rovinati. 


Il concorso di Nizza. 


Nizza, 22. La musica municipale 
torinese ri ò all'unanimità i primi 
premi del concorso di Nizza. La musica 
torinese fu appliuditissima. Fu con- 
ferito il grande diploma d'onore al 
suo direttore Vaninetti. 

Per questa vittoria si fecero ovazioni 
alle Società italiano che risposero gri- 
dando: Viva lu Francia! 


Una congiura nell’ Uruguay. 


Londra, 22: Il Times ha da Mon- 
tevideo: ll governo ha sventato una 
congiura dei partigiani di Herrera, che 
volevano impadronirsi della persona 
del presidente provvisorio, Questa, e 
deporlo dalla sua carica. In seguito a 
ciò si ebbero vivaci dimostrazioni po- 
polari a favore di Questa e contro 
Herrera. Furano arrestati parecchi nf 
ficiali. 


ULTIMA ORA. 
Il trastoco di Antonelli da Buenos Ayres 
Ronin mivistro plenipotenziario. 


Ktoma, 22. Il M ssaggero dice che fu 
deciso il trastoco di Antonelli, ministro 
plenipotenziario, da Buenos Ayres a 
Rio Janeiro, in seguito ai gravissimi 
disordini del Brasile, i quali possono 
condurre a complicazioni internazionale. 

Il: Messaggero aggiunge che Antonelli 
ha accettata subito la nuova destinazione. 
A Buenos Ayres gli succederà probabil- 
mente l'on. Bn sottosegretario 21 
Ministero degli esteri. 

Tale no! sarebbe gradita al Go- 
verno argentino. 


Arresto di falsificatori 
e spacciateri di biglietti, 
Un arrestato che si avvelena. 

Forino, 22 Già da alcuni giorni 
gli agenti della nostra Questura hanno 
scoperto le fila di una vasta associa- 
zione di falsificatori e spacciatori di 
biglietti e monete false. 

Finora furonò già eseguiti oltre una 
ventina di arresti, ma le indagini sono 
tutt'altro che finite, e non tutti gli 
DESIO caddero nelle reti della Po- 
izia. 

La Questura tiene finora il fatto av- 
volto nel più impenetrabile mistero. 

In relaziona delle scoperte fatte a 
Torino, arresti e perquisizioni furono 
eseguiti ariche in altre città e in paesi 
vicini, ca 

Uno degli arrestati, certo P., il quale 
risultava fra ì maggiori indiziati, quando 
vide i carabinieri, i quali dietro man- 
dato di cattura sì erano recati alla sua 
abitazione per arrestarlo, bevette un 
liquido velenoso che teneva già pronto 
in un bicchiere. 

I carabinieri non fecero in tempo a 
trattenerlo. Subito dopo, l’arrestato 
cadde per terra quasi fulminato e, non 
ostante le cure prodigategli, pochi i- 
stanti dopo moriva. 


























—_———————_——_——————————— 
Lmaer Moxricco, gerente responsabile 


AVVISO. 


La sottoscritta si pregia avvisare le 
gentili Signore della Città e Provincia 
di avere aperto il 24 corr. un Negozio 
mode in via Cavonr N. £ 


ALL'ELFGARZA 


provveduto di articoli di tutta no- 
vità per fa stagione : 

Mantelli, Cappelli e articoli 
Fantasia per Signora. 

Confida che prima di fare le loro 
provviste, vengano ad onorarla «d’ una 
visita, assicurando tutta la madicità nei 
prezzi. 

U.lino 21 ottobre 1897. 


I. Pasquotti. 




























"> BISUTTI PIETRO "3 
UDINE — Via Poscolle 10 — UDINE . . 
DEPOSITO LASTRE 
TRER:E — TERRAGLIE — PORCELLANE. 
i LUCI e CRISTALLI 0 DAMIGIANE. 
| LASTRE COLORATE e DECORATE È BARILI di VETRO . 
È =LAMPADE d'ogni FORMA TUBI ed ACCESSORI 
} per Latrino:ed Acquedotti. 
ARTICOLI CASALINGHI f TURAGCIOLISPAGNA: 
LETTERE di VETRO 0 corRpaGel ce 
TAPPETI x NETTSP:ED* pa COCCO - SOFTO-tAVOLI 
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LEZIONI 
DI ZITTERA E PIANOFORTE 


La signora Pierina Arnbold.-Zannoni 
da lezioni di Ziltera e Rianoferte 
— Udine, Via dell’ Ospitale N, 










Specialità. 
Deposito e Riparazioni macchine da cucire 


Italico Zannoni meccanico, speela- 
Nesta per riparazioni macchine da 
cuelre, ha aperto una officina mec- 
canica con Deposito macchine ed acces- 
sori in Udine, Via dell’ Ospitale N. 3 


URBANI RAIMONDO 


Merceria - Piazza S. Giacomo - Udine: 








Assortimento completo 
stofle uomo per Paletot, Vestito. 
lane per vestiti e stoffe per Man 
telli da Signora, 

Nlanelle di Jana e cotone. 
s| Velluti seta e cotone — Pé 
Ziluches di tutte le tinte. 

Biancheria — Coperte in 
uencre — Tappeti — Tende — 
Sopedani — Cretonne e Jute peri 
mobili, lana da materasso. 

Ssxortimento Impermen- 
bili Loden in stolfa e confezionati, 

Qualunque articolo in ar-, 
redi di chiesa — Filati e ca- 
nottiglie oro e argento da ricamo 
è assortimento drap- 
per ccelesiastici. 

e qualunque or 
linazione in vestiti con tagli 
garantito. 


Prezzi cecezionali. 


ZOPPI ANTONIO 
FUMISTA DI CREMONA 


rende polo che ancora per trenta giorni resta 
« disposizione della Città 0 Provincia di, Udine, 
coi Caloriferi di sun propria invenzione 
stati premiati cono medaglia d'argento per 
l'esatto loro funzionamento. Con tali Calo- 
riferi può girante il 50 per Cento di 
economia sul combustibile, rendendo sempre il 
doppio calore; senza caleriare che questi Ca- 
foriferi sono 1 più igienici al confror@® di 
qualunque siasi invenzione tanto extra come 
vazionale. i 

Mercè di essi, agli appartamenti vengono 
dati quei gradi di calore che occorrono, senza 
dispersione ; e quel che più importa, non entra 
già nella stauza un'aria pregna d’acido car- 
bonio, viziata, ma 1" aria esterna pura ‘ed igie- 
nica. 

Le inverizioni dello Zoppi sono di vari for- 
mati ed anche di encznii spessori, secondo la 
necessità e il suggerimento, nel caso specialo 
della pratica d'arte, proprio. Havveno del peso 
di 22 quintali, di 10, di 5, d'ogni gradazione. 
lì calorifere grande del peso di 22 quintali 
è adottato per îl riscaldamente di un grande 
v vasto locale, come Ospedali, Teatri ecc. IL 
medesimo può avere la durata d'anni cinquanta, 
grazie ai suoi ènormi spessori in ghisa. Il me- 
desimo, esposto a Cremona, fu giudicato dal 
defunto m-histro S. E. Genala per un'opera 
di grande importanza e lo ha premiato. 

Il Zoppi Antonio poi tiens il tanto no- 
minato Calorifero invisibile, di sua propria 
invenzione, del quale tanto si parlòin Città 
e Provincia. Questo CalorIfero si'chivma 
l'invisibile, perchè viene internato in ùn'muro, 
detto spessore di soli centesimi 45. Esso non 
pertanto conserva tanta potenza da riscaldare 
dallo 4 allo 6 ed anche 8 stanza con ' pochis- 
sima porzione di combustibile, 

In quanto ai prezzi, io credo cho lo Zoppi 
sia il'più disoreto tra i fumisti, 

Itecapito alla Birraria Lorentz. 
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peg Vedere in Via pagina. “i 


Hovimento Pirescafi Postali della N, G. I 








COGOLO FRANCESCO 


callista 
Recapito Faustino Savio - Mercatovecchio 


e Via Grazzano N. 91. 
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I taente per ii nostro Giornale presso 1° uîficle principate 
“San;Paolo 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose --- PAM: 
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L È ì 1) $ EAZI DA î Edmund Prine 10 Alderseste Streel. 
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Società riunite FLOR!O e RUBARTES 
COMPARTIMENTO DI GENOVA 
Casa speciale della Società, al confine Anstro-Italiano per l'imbarco dei passeggeri 
È WEsam® — Via Aguileja N. 04, — UMIA8 
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Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggieri e bagagli. 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
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SOCIETA" FLORIO fonda!a anno 1847. 
» RUBATTINO » » 1838, 


SOCIETÀ ANONIMA 





Uno chioma folta © fluento La barba 6 i capelli 
è degna corona agglungono all’ uomo Aspetto 
della bellezza di’bollezza, di forza 6 di:senno 


CHININA-MIGONE 






ERIC 









CAPITALE: Sede Centrale - Roma 


* Compartimentali 





Statuario.. ..,.,.. L. 60,000,000 





































































So Emosso è versato... . » 33,000,000 PALERMO GENOYA NAPOLI VENEZIA s Lt, 
Date; - È PROFUMATA ED INODORA 
Ma 3cS3) Partenze Postali 1 e 16 di ciascun mese 24 X% L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e-con 
DB. sii ” s x È 3 {EST XY" materia di primissima qualità, possiede le migliori. virtà terapeutiche le a] 
3 E da Genova er Montevideo Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè| Es nali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema ci pil- sl 
Ly do 8 #3 Pa 4 a, s no A: po * 3 Ig: = I 
mL$ toccando BARCELLONA 5385 N a lare. Essa è an liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto 
Mi #88 ro _— fa° XI di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce! la 
in SC 855 1.0 DICEMBRE 4897 (Vapore Postale) 1.0 GENNAIO 1897 (Vapore | astalo) 3 e; x È, caduta Urenatora, Dssa ha dato risultati immediati ‘e soddisfacentissimi 
LE a ) 3/ Ù x cY i en 1 S52 anche quando la caduta giornaliera dei capelli era. fortissima, E voi:o 
sat Biz REGINA MARGHERITA WASHINGTON 155 A ea madri di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli 
no È nea Tonuellafe 6000 - Comandante A, SERRATI Tomnellato 5000 - Comandante DEMARCHI E58 $ ” dur: SRI Ì pualrscsuza; tatcne sempre continuare l' us e loro assieurerete 
n; slf8 Per Montevideo e Buenos-Aîres Per Montevideo e Buenos- Aires. È g T Ur abbondante capigliatura. 9 
v SR 1 ——__ $35 ATTESTATI 
5 = 5 9A + #5 
6 È È gs 45 DICEMBRE 1897 (Vapore Postale) 15 GENNAIO 1497 (Postale) Vapore sE, Signori ANGELO MIGONE o €. Profumieri-Milanò; i 
E so + Siy ANGEL 00. ori -Milano, 
Asi pESS o Ei E Cd TDI EI O ri x Cd N Ii 808£ La tera ci Chinias Migone sperimenta'a gia più volte la trovo la migliore acqua Ì 
X Pale 5 Hate di D È — a 5 L a 355853 da toletta par lé testa ‘porchò igienica nel varo senso, 0 di grato profumo è ivera» ° 
3 5 'onnellate 6000 - Comandante V. E, LAVARELLO Tonnellato 6000 - Comandante V. È. LAVARELLO =855 mente ad.1/2 agli usi attiribaitele dall''inveéntore. Uh bravo è bnon parriechiere no c 
x Sit Per Montevideo e Buenos-Aîres Per ‘Montevideo, Buenos-Aires chi dovrebbe eesero sampre fornito, soi ì 









Tanti ra-legramenti e salotandoli mi professo di Loro dovotissimo... È A 
Dottor Qiorgio Giovannini U/ficiale sanitario 
: LATERA (Roma) 
L'Acqua Chinina Migone anto profumata che inodora non si vende a peso, ma 
g solo în fiale da L. 1.5) L.2,e în bottiglie grandi per l uso delle famiglie a 'L.' 8,50 
wi la bottiglia du tuttii Farmacisti, Profumieri e Droghievi del Regno, 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12 — Milano. 1 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi. o 






Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 


Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 
Passaggi gratis sui mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN- PAULO Brasile 


AVVERTENZE 


La flotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le ultime esigenze moderno con 
Macchine a tripla espausione, compieudo la loro traversata con rapida velocità, Splendide sale, ed eleganti cabine pei viaggiatori di 
La e ILa classe, mentre quethi di ill sono alloggiati in vasti locali avieggiati, con ciascuno il proprio materazzo 6 cuccietta, 

1 suduti Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia n fl classe da Udine a Genova rivolgendosi al nostro Ufleto Spe- 
ciàle di confine u Udine per ottenere l'imbarco godvanno tanto pel-biglietto personale quanto poi ivro bugagi Il prezzo ridutto. 

dI rilasciano ‘buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti. Conie pure coloro chu ricevettero il 
E buono di Imbarco dai parenti residenti nell'America dovranno per mettersi in viaggio avvisacue il nostro Ufficio di Udine che 

compira le pratiche nevessarie. 

Si Accottansi merci e passeggeri da Venezia por Alessandria d’ Egitto, e da tutti i porti toccati dalla Società, per il Levante, 
Xx Mar Rosso, !ndio, China, Estremo Oriente edue Americhe, — Dali’ Estero ed in Provincia di Uuine per imbarco passeggeri o schiari- 

Menti dirigersi in wavaVe: alla Casa speciale dol:a Societa, rappresentita dal Sighor daretti Autonio controllore autorizzato per 

d& oltre confino e Provincia — Via Aquileia N. SA — e nei distretti ai nostri Sub-Aganui quali sono mumili dell'insegna soviuto, KE 


Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. RX 
IMPORTANTE 


RL 1 passeggieri che si recano in Udine al nostro Ufficio suno avvisati di respingere l' offerta dichi può avvicinarli col pre- 
X testo di guidarti a noi, poichè possono essere sviati Gentssimo, mentre noi trattamo direttamente coi viaggiatori senza inter 
Da Z mediari; uvvisati dispurremo pel ricevimento dei medesimi alle stazioni di arrivo 0 quelle di confine. 
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: Pasta Dentifricia Vanzetti 


Il sottoscritto avverte che continuando sempre la fubbricazione della è 
rinomata polvere dentifricia dell’illustre Comm. Prof. Vanzetti, che.da 
20 anni prepara con crescerite: successo, ha posto in commercio anche la 
pasta dentifricio Vanzetti. È È 


Inutile- dire che:questo nuovo prodotto, come’ 1a” pol pre, conserva i 
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E si ea 54% o spa Pan denti, li preserva dalla carie che arresta, li‘rende bianchissimî; ne con Si 
Pani aaa e ate” na aaa n'a a” na” aaa n aaa n'a na Ò sta serva lo smalto, toglie l’ alitu fotido, lasciando alla bocca una, deliziosa mi 
; . © lunga freschezza, essendo sempre la sua base quella dettata, da quel- esi 
i “ l'illustrazione della scienza chirurgica del nostro secolo che fu.il Comm. scli 
a x ONERI] pWerTI Dee E Prof. Vanzetti. w ‘PI 
È | x Si vende unicamente in eleganti astuceì metallici, confezione che lo rende ig] 
i x, EG Ci 4g Specialità per arrieciare i Capeli labile le ne sa: presso il \fiteparitore in “Verona e jn si 
= si Lutte te principali farinacie, profumorie, n € V ari 
fi, À fà Dedicata alle Signore, De al n ripa cie, profumerie, chincaglierie e Arogherie al n 
“Hasta baguare alia sera il propriv pettine, passarlo nella chioma , per averla alla mattina appresso splendida-: FRAXCA a domicilio in pacco raccomandato si riceve, come la polvere, ni 
mente arricciata. È i anche la nona Aa zotil, A importo a mezzo -cartolina-vaglia E 
: L d e ia n x s a O % diretta a Carlo Tan -: Verona senz’alcun ‘aumento di spesa per ordina- i 
ARGLE AME RICAN STORES, Foro è rafano N. 54 - Roma che ne eseguisco £ zioni di tre tubetti e superiori, e col solo aumento di cont 15 per con me; 
le spedizioni in provincia in plico raccomandato contro aumento di Cent. 75. i e * missioni inferiori. I: 
N.8. Lo scopo più importante e meraviglioso cui volle raggiungere e raggiunse l'inventore si è quello di ot-! ‘ 4 "TINI - chimico » i | 
tenere oltre l'arricciatura ordinaria inalterabile per una setumana dopo una sola applicazione, una arricciatura i è SAMLOSTASTINI Shimico farmacista 3 Verona. . tud 
durevole per un tempo indeterminato dopo un’assidua cura settimanale di 3 0 4 mesi, Cessando così di adopera- | 15 Ea ie PRATI RIU DI MAI den 
re i ferri caldi che nuli, altro producono che la completà atrotizzazione del bulbo capiliare cagionando con lai . tola 
perdita dei capelli, il più bello & grazioso ornamento delle signore. 1 i > tica 
iflidare di qualunque siasi altra che non porti scritto a mano sull'etichetta a destra la firma dell’inventore. i { % ire:1 su. ta 
Ad evitare couti aflazioni la BRieeiolin a viene posta in vendita in eleganti astucci, al prezzo di L. #,25 ilfa-i i el° 1USCerziIONnI in «tl, e 4.2 pa tutt 
cone ehe dura un anno, o . : estr 
. sui? è 3 4. ° i 
gina conviene pagare antecipatof «< 
*cost 












Lezioni di Pianoforte 


Composizone ed Estetica Musicale 
nonchè di 
Lingua Tedesca ed Italiani 


Maestro docente : Pietro de Carina 


05555 FEFRARFHEFAFLNA FESFEOEHBEBES dSNERS 
Pubblicazioni di ULRICO HOEPLI Editore-Libraio in Milano 
OPERE ARTISTIGIIE IN ASSOCIAZIONE | Migliri Edizioni dei Classici Italiani | LIBRI PER TUTTI 1 PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE 


mezzora itino l'ammpdin ENCICLOPEDIA HOEPLI[{ a Stanie 
Ri Date iuisrnaro la Dita Conmetia PE ce Aa Stagione 














Recapito: Caffè nuovo 






































































































“Bilî- NELLUOGHI E NELLE PERSONE * di DANTE ALT@SIERI i rr Albonamesto Amg; Ettzsome 05 1unno 1» 16 mesa 
(i s col commento di NCARTAZZINI ENCICLOPEDIA DANTESCA RICRI . ‘ «E 
n CORRADO RICCI n A RENERAZIANI 4° si 7 Istruzione soda, con metodi assolutamenti lezza 
30 tavole - 400 itMalrazioni Un volume di pag. 1580, brochure L 450 È 2 volumi Lire 22 sati Lire 28 fe | Pe razionali, singolarmento conformati alta vari e qu 
pom in 36 fascicoli a Life U Pa cfiscuno si ina eiog. leguto, LL 6, ; Quera zlanenscoite a quit gli stuviosi di Dante Db a e tì ì 15 Od n n sa ni opzione den mil 
Mr: w In b il migliore e più resvuta commento. si L min i — 
I H ANZORI LU TRAO a IOVA ID ITALRANO-TEDESCO | -rmizione rauserst pensa stistose a et A 
o RA (EGEO ti RA e : è COATALIANO Questi giornali dono 1 romanzi, rav. ‘toni ed Esami in Istituti di Isbte samo 
MON LbbdLAALL] Edizioni Economiche Vtume EEE Ai ernri Beni è Man oso MO Ritiro Esiti io alia; sfone pubblica € Conservatori musicali aper 
i e I, Lire 12.60 pergamene Lire È fi Di i 
è GAET AO PREMIAT I H Baplo (00 segni di pronunzia Li = |" voro pa Te Sy80 luno. si Traduzione di documenti © tibri. cal 
1,000 |5f #4 demente Segato È DE FASCICOLO DI SAGGIO MANIALI mne Siam 
n EI.) ue Note di Spa 2a l- cui na AUA 7 i S 

ni KE Tasso sofia he -32- IZ 0 k RIO TECNICO Lett Gabinetto Medico Maonetico di 
“pg STORIA DELLA COLONNA INFAME 1} Posparca ‘302 (DIZIONARIO TE Prati ti iii Ji gino 
hi 800 pag. - 12 tav. - 20) illusi ÎI Petrarca solidamente legato . #3 italinuo-Tetesro-Frsncesesiagione e spreinti La Sopnambula anna D8 nie 
lu; pra. de Lev. 20) Jiuste, 94 ti di Wriciussn Catalogo Gratia muco dà consulti por 4 ‘ergi 
A in 36 fascicoli a Lire UNA ciascuno 1% N tavole. » 1° "a - sx "A i 
| a i Promessi spo Ra per industriali, tecnici, commercianti, exe, ece. | agi Ri lusuno malattia 6. domsri Sù0 & 
E Saggi Gratia SOA i L'opera compl. 4 d'interessi. particolari, 1.4 «Ni 

. = enna se = - = ES sidorano cor È 
[|] È 7 ° na i i i : Grontita fi fot ; Forrigponders tazioni 
la ] ECHI UUTA BEFPRO ossia l'ordine di tatti i moti}. e nun An: x pi sie Leni de n oi tO um 
m Atlante Mondiale Hocpli} CHI LIA BETTE7 sa tinti han come DEVO COMPORTAGIII 7 [TN Cdiie Leggi del Regno dl ita 4 peg ance racco 
| | 820arte indicedi 50,000vociL. 2,50 trochure L. 5 = legato I. 6,50 È o brocharo in % = Logalo ki Sy70 Si verdono separati 4 5. 1,50 il vol. ici malo She ssfronose SB Guel e 

E 7 == domandare di affari dic ici 
| È Diri, x issioni e vagli p in HILAN raro sid che desiderano sapere, ed invicranefi —SÎASÌ e 
Dirigere Co immissioni e vaglia @ LIE 5O HOEPLI - 3 ta: s o d È. E in tottera raccomeiaia o rarteliza "vagla «No 
n a 4 E Al prof Pietro D'Amico, via Roma 2, piano tutto‘? 





conda, BOLOGNA. 
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